A tutti i Colleghi 

Delle Avvocature Comunali, Provinciali e Regionali
18/12/2009 - L’UNAEP OGGI
L’UNAEP è l’Unione Nazionale Avvocati Enti Pubblici, della quale possono far parte gli avvocati degli enti locali (Comuni, Province e Regioni) dell'INPS, dell'INAIL, dell'INPDAP, dell' IPSEMA e dell'ENPALS, delle Agenzie Fiscali, degli Enti privatizzati, delle Università ed in genere tutti gli avvocati iscritti nell' elenco speciale.

Scopo dell’Unione a livello di Comparto per Ente, è di curare gli interessi sindacali degli Avvocati dipendenti degli Enti pubblici ed in particolare degli enti locali, gli unici privi di qualsivoglia normativa a loro dedicata.

Si caratterizza quindi rispetto ad altre associazioni sindacali, per avere tra i propri iscritti solo ed esclusivamente Avvocati, e per portare avanti le istanze contrattuali di questa sola categoria.

Questa particolare posizione di sindacato di categoria garantisce la massima libertà nella proposizione ed attuazione delle linee di azione non dovendo fare i conti, al proprio interno, con altre categorie di dipendenti portatori di diversi interessi, spesso confliggenti con quelli propri degli Avvocati.

L’UNAEP opera da lunga data (quasi venti anni), e negli ultimi anni ha costruito rapporti con rappresentanti del Governo e delle Istituzioni, anche sindacali.
Ora intende svolgere una intensa attività al fine di garantire agli associati le migliori condizioni lavorative sia per promuovere e rafforzare la dignità del ruolo svolto dagli Avvocati sia per ottenere le migliori condizioni contrattuali, contando molto sulla partecipazione ed il contributo di idee e di disponibilità operativo di ciascun collega anche non iscritto, ritenendo comunque di fondamentale importanza mantenere vivo lo spirito di solidarietà e collaborazione che deve necessariamente tenere unita una categoria professionale come la nostra, che si distingue per un alto livello di competenza ed anche di responsabilità nello svolgimento dell'attività ad essa affidata.

In questo ultimo triennio l’UNAEP ha organizzato, con il coinvolgimento dei Consigli degli Ordini, dei rappresentanti politici, molteplici iniziative e, a livello interno, ha organizzato una rete e mailing list abbastanza partecipata. Ciò ha determinato un significativo risalto, facendosi conoscere all’esterno molto più di tempo fa, a vantaggio di tutta la categoria.
E’ ora necessario fare un passo in avanti, atteso che-una volta  intervenuta l’approvazione della Riforma Forense, con l’entrata in vigore dell’art. 21- occorre essere preparati sia dal punto di vista legislativo che contrattuale.

Si segnala dunque la necessità di:

a) avere effettiva rappresentatività sindacale
Lo Statuto UNAEP prevede la possibilità di ottenere la rappresentatività sindacale. Tale fatto è di fondamentale rilevanza ed è stata la via prescelta dagli associati presenti in grande numero nelle due principali occasioni dell’Assemblea Nazionale di Napoli (6-7 maggio 2009) e dell’Assemblea di Roma (27 ottobre 2009) per non avere caratterizzazioni politiche.
Diversamente, occorrerebbe o entrare in massa in un sindacato disposto a tutelarci contrattualmente, oppure dividere le nostre forze nei diversi sindacati esistenti, difficilmente sensibili alle istanze di pochi iscritti (si precisa che gli avvocati del Parastato hanno scelto questa via, siglando un patto federativo con la CISL).
Vie diverse non ne esistono. Conseguenza di una eventuale disaffezione ora, allo stato in cui ci troviamo, porterebbe l’UNAEP ad essere esclusa dai tavoli di trattativa sindacale sia nazionale che interna.
Ricordo che l’art.21 del ddl 601, approvato dalla Commissione Giustizia del Senato e in prossimità di approvazione, prevede al riguardo (comma 1, ultima parte inserita con i nostri emendamenti): “….Nel contratto di lavoro è garantita l'autonomia e l'indipendenza di giudizio intellettuale e tecnica dell'avvocato, nonché un trattamento economico adeguato alla funzione esercitata da determinare in sede di contrattazione separata del pubblico impiego per la disciplina specifica degli avvocati”.
In attuazione di tale nuovo testo legislativo,  è stato di fatto rimesso in sede di contrattazione collettiva, relativa alla nostra categoria professionale, riconoscendo una area di contrattazione separata da quelle dei dipendenti amministrativi siano essi dirigenti o meno.
La nostra associazione deve quindi portare avanti, siglando a tal fine gli atti che saranno necessari, di natura contrattuale, ogni iniziativa per il recupero nella separata area di contrattazione della categoria dei Professionisti avvocati, inopinatamente esclusa a tutt’oggi da qualsiasi contratto, ad eccezione della previsione di cui all’art. 37 CCNL dirigenza sugli onorari.
L'impegno speso da tutti i colleghi dell’UNAEP in questo ultimo periodo ha portato all'eccezionale risultato dell’inserimento di tale articolo e, soprattutto, degli emendamenti, all'interno della riforma della legge professionale forense, che devono portare alla costituzione, unitamente alla dirigenza, in separata sezione, un’area contrattuale autonoma, nel rispetto della distinzione di ruolo e funzioni degli avvocati.
b) sottoscrizione del contratto nazionale e integrativo.
In attesa della approvazione della norma che ci ha riportato nell’area della contrattazione separata, l’UNAEP non è rimasta ferma, convinta della assoluta necessità di sedere insieme agli altri sindacati e di fare sentire la propria voce al tavolo delle trattative (sia interno che nazionale) al quale troppe volte erano state decise questioni che interessavano direttamente gli avvocati senza che gli stessi potessero intervenire in alcun modo.
La “ricchezza” di disposizioni a nostro favore è sotto gli occhi di tutti!

Occorre, allora, mirare a livello nazionale alla sottoscrizione del contratto collettivo integrativo nel quale sia contenuta una disciplina fondamentale per la nostra categoria sia per quanto riguarda gli onorari, che il pagamento del contributo all’Elenco Speciale, l’autonomia, l’organizzazione delle avvocature, sia macro che micro, sia per quanto riguarda l'attribuzione agli avvocati di parte delle somme incassate dagli Enti per convenzioni onerose stipulate ai sensi dell’art. 2, comma 12, della legge Finanziaria 2008, ovvero di altre fonti normative, per le attività di consulenza legale, difesa e rappresentanza di altri soggetti privi di avvocature o con avvocature carenti.
L'attuazione di questi obiettivi sono il principale impegno che l’UNAEP si assume per la contrattazione prossima, che ci vedrà protagonisti.
Ma non solo questo è il risultato cui si mira. A livello interno, nei nostri Enti, come Associazione vogliamo poter partecipare al tavolo delle trattative e dire la nostra su questioni di fondamentale importanza come il ruolo e le attribuzioni dei professionisti e la distribuzione della retribuzione accessoria, le problematiche relative allo svolgimento delle procedure per il conferimento degli incarichi di coordinamento e dei livelli differenziati di professionalità
Tutti questi obiettivi non possono non evidenziare come sia impossibile prescindere da una azione sinergica per garantirci un futuro professionale degno di tale nome.
Ricordo a tutti che il momento topico è questo.
Molti colleghi degli enti hanno capito come sia importante essere una forza numericamente rilevante per avere un peso contrattuale. Rammento che l'Associazione degli avvocati dell'INPS vanta una adesione di circa il 90% dei legali in servizio presso quell’Istituto.
Non possiamo e non vogliamo essere da meno. Se i colleghi del Parastato hanno ottenuto risultati (hanno una loro contrattazione ed il riconoscimento di categorie professionali adeguate alla professione forense), non si deve certo ad un “regalo natalizio”, ma hanno costruito con determinazione tale posizione vantaggiosa.
Pertanto, la partecipazione di ciascuno, sia diretta per coloro che se la sentiranno di assumersi la responsabilità di svolgere in prima persona una funzione all'interno dell’UNAEP, sia di supporto per coloro che vorranno contribuire con idee e proposte, diventa necessaria per garantire la vitalità della Associazione e farne aumentare la visibilità e rilevanza sia nei rapporti interni con i propri Enti, sia a livello di rapporti esterni Istituzionali, sindacali e politici.
Ma non solo; oggi l'iscrizione diviene ancora più rilevante se si considera che l’UNAEP potrebbe essere chiamata al tavolo delle trattative per il nuovo CCNL, sempre che abbia raggiunto il necessario livello di rappresentatività misurata sul numero degli iscritti. (il 5% degli appartenenti alla categoria). 
Se non siamo numericamente visibili, cosa vogliamo sperare? A cosa vogliamo mirare?
Attenzione: nessuno può dirsi al sicuro, neppure chi è già dirigente, poiché fino a quando il profilo è di dipendente amministrativo, l’Ente può inserirlo in qualsiasi servizio, può sopprimere l’avvocatura comunale/provinciale, perché i dirigenti amministrativi (e quindi anche i dipendenti) possono essere assegnati a qualsiasi servizio.

Quando invece vi fosse il profilo professionale avvocati, l’Ente non può più fare quanto detto, atteso che un avvocato può fare solo l’avvocato.

E’ banale, ma è così.
Occorre quindi prendere coscienza che il futuro di tutti è nelle mani di ciascuno di noi e che il maggior nemico è l'indifferenza ed il disinteresse per questioni che lungi dall'essere lontane incidono in modo determinante sulla nostra vita lavorativa e sul nostro futuro di individui.
Vi invito quindi ad iscrivervi all’UNAEP a partire dal gennaio 2010 e ad assumere un ruolo determinante nelle scelte che interessano la nostra categoria, e a non subire passivamente situazioni che siamo in grado di risolvere, a patto di essere uniti e di diventare una forza da cui non è possibile prescindere.
Nella speranza che accogliate l'invito, perché il confronto fra idee e opinioni diverse rende più incisiva l'azione sindacale.
Presto il Presidente avv. Giuseppe Dardo provvederà a pubblicare sul SITO dell’UNAEP la delega da presentare all'ufficio del personale della vostra unità e da trasmettere in copia alla sede della Associazione. Il codice IBAN dell' UNAEP - presso Poste Italiane spa - è IT-39-E-07601-03400-000025209800 .
Il Presidente





Il Segretario Nazionale-Comparto EE.LL.
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Avv. Antonella Trentini
